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Testamento solidale
Le parole che si toccano (di Antonio Quatraro)
  Da due anni a questa parte il covid ha imposto una filosofia di vita che, per chi non vede, o ha perso la vista, è un mestiere obbligato. Trasformare le disavventure, le tragedie in sfide, e fare delle sfide altrettante opportunità. Pensiamo che è stato un punteruolo a trasformare un gioco innocente in una tragedia: Louis Braille, bambino che ha perso la vista a causa di un punteruolo. E proprio il punteruolo ha aperto a tutti i ciechi del mondo le porte della scrittura e della lettura. Questo perché Louis Braille non si è perso d'animo, e ha saputo trasformare quel punteruolo in una chiave magica. Se questa non è un'opera d'ingegno, ditemi voi!
  La parola: si dice «parola data», «uomo di parola». E persino le Sacre scritture ci dicono che, per quanto importante, la luce, sì, proprio lei, fu creata, perché prima c'era soltanto la parola, il Verbo. La parola, questo dono che spesso viene usato a sproposito, è un tesoro da preservare e da valorizzare. Toccare le parole, come si tocca un oggetto caro, con la delicatezza che usiamo con le persone a cui teniamo particolarmente.
  Toccare è ridurre le distanze: e noi siamo esseri sociali, che abbiamo bisogno degli altri per crescere, per vivere. E cosa è che azzera le distanze, che crea un rapporto del tutto unico, personale? Il tocco, il contatto fisico. Il lebbroso, il cieco, non si accontentavano della parola del Maestro, vollero toccare la sua veste, almeno la sua veste per sentirsi rassicurati.

  Ecco il dono del Braille: ci fa toccare le parole, le parole che rispecchiano il pensiero nostro e quello degli altri.

  S. Agostino parlava della lettura come una sorta di dialogo con se stessi, e si sa che, per capire fino in fondo, occorre dialogare, ossia parlare e ascoltare; il Braille dà la possibilità di «ascoltarsi». Ma grazie al Braille la parola diventa un oggetto concreto, che si può toccare e ri-toccare, modificare, trasformare, modellare, proprio come si farebbe con un blocco di creta.

  Che altro è il Braille, se non una filosofia di vita: fare molto pur avendo meno, con soli 64 simboli scrivo in qualsiasi alfabeto. Ora questo è scontato, ma ci sono voluti secoli per arrivarci, e sicuramente una tragedia personale ha avuto il suo peso.

  Certo, anche prima di Louis Braille qualche cieco si è affermato: musicisti, matematici, persino Omero, che non sappiamo se sia esistito davvero, ma tutti dicono che fosse cieco. Ma erano eccezioni: ora invece il Braille è come l'aria, che tutti possono respirare a pieni polmoni.

  Certo, è un tesoro che richiede impegno e pazienza per coltivarlo; certo impararlo da bambini è sicuramente meglio che da grandi. Tuttavia, e perdonatemi l'insistenza: poter essere sicuri che stiamo per assumere il farmaco giusto, poter appuntarsi un numero che non vogliamo perdere, studiare una lingua diversa dalla nostra, dove si scrive in un modo e si legge in un altro, essere in grado di scrivere in autonomia una lettera importante, senza errori di ortografia, leggere di persona un bigliettino di auguri... tutto questo non è poco: richiede sforzo, fatica e umiltà, soprattutto per chi ha perduto il bene della vista in età adulta, ma, io credo, ne valga la pena.
Antonio Quatraro
Disability Card: cosa c'è da sapere (di Carlo Giacobini)

(da «agenziaiura.it» del 03-02-2022)
  Negli ultimi mesi è stata più volte annunciata l'emissione della Disability card, notizia che ha generato diffuse aspettative e richieste di chiarimenti da parte dei potenziali interessati, domande a cui non era ancora possibile fornire compiute risposte.
  Il 23 dicembre scorso è stato finalmente pubblicato in Gazzetta Ufficiale, dopo oltre un anno dalla sua firma, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che fissa le regole per il rilascio e l'uso della Disability card, la Carta Europea della disabilità. A valle di questo decreto Inps ora può procedere a strutturare le modalità operative e i sistemi di rilascio. Ora, quindi, si possono formulare alcune indicazioni fondate appunto sul Dpcm 6 novembre 2020 (pubblicato, come detto, il 23 dicembre 2021).
  L'origine

  La Carta Europea della disabilità ha origini remote. Era stata prevista dal regolamento Ue 1381-2013 (art. 4, comma 1, lettera c) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 nell'ambito del programma «Diritti, uguaglianza e cittadinanza per il periodo 2014-2020». L'obiettivo raccomandato ai Paesi membri era l'introduzione di una tessera che permettesse l'accesso alle persone con disabilità a servizi e sostegni in coerenza e reciprocità con gli altri Paesi della Ue. Dopo una lunga fase di analisi e approfondimenti, anche l'Italia sta per concretizzare quella raccomandazione. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri era già stato firmato, come detto, nel novembre del 2020; per la pubblicazione è stata necessaria una istruttoria sul procedimento di rilascio e il necessario parere del Garante per la protezione dei dati personali formulato il 14 ottobre 2021.

  Chi può avere la Disability card

  La Carta, rilasciata dall'Istituto nazionale di previdenza sociale (Inps), attesta la condizione di disabilità e, in specifiche situazioni, l'indicazione della necessità di accompagnatore o di maggiore intensità di sostegno. In Italia esistono differenti condizioni, definizioni e verbali di «disabilità»: le minorazioni civili, l'handicap ex legge 104-1992, le invalidità per lavoro, per servizio ecc. Per il rilascio della Carta si riprende la «categorizzazione» elaborata nel 2013 dal Dpcm 159 (allegato 3), quello che ha disciplinato l'Isee e che in uno specifico allegato riconduce le differenti condizioni a tre categorie: la disabilità media, a disabilità grave, la non autosufficienza. A chiunque rientri in queste condizioni viene rilasciata la Disability card. Vi rientrano - ad esempio - tutti gli invalidi civili con percentuale superiore al 67%; i ciechi assoluti, parziali, gli ipovedenti gravi, i sordi prelinguali, gli invalidi del lavoro con percentuale superiore al 50%, le persone con disabilità grave (articolo 3, comma 3, legge 104-1992), i minori con indennità di frequenza. Non vi rientrano gli invalidi con percentuale inferiore al 67%, gli ipovedenti medio gravi e lievi, chi è stato riconosciuto disabile senza connotazione di gravità (art. 3 comma 1, legge 104-1992) a meno che non disponga di una certificazione di invalidità che ne dà diritto.

  La necessità di accompagnatore o di maggiore intensità di sostegno viene indicata nella Carta in specifiche situazioni: i minori titolari di indennità di frequenza; i maggiorenni e i minori non autosufficienti (esempio tutti i titolari di indennità di accompagnamento invalidi e ciechi); i ciechi parziali, i sordi prelinguali. Questa indicazione non c'è nel caso di invalidità parziale o anche al 100% senza indennità, anche se riconosciuti persone con handicap grave (art. 3, comma 3, legge 104-1992). Inps recupera le informazioni dai propri archivi e quindi dai verbali di cui è in possesso ma anche dal «casellario» delle prestazioni assistenziali che eroga. Per gli invalidi sul lavoro incrocia le verifiche con Inail.

  Come si richiede la Disability card

  Per ottenere la Disability card è necessario richiederla attraverso il sito Inps. Tecnicamente Inps dovrà attivare il sistema per la richiesta entro 60 giorni dell'entrata in vigore del decreto (fine febbraio 2022). Si tratta di un modulo telematico per richiedere l'emissione della Carta che può essere compilato dai diretti interessati anche appoggiandosi ad «associazioni rappresentative delle persone con disabilità abilitate dall'Inps all'uso del canale telematico» (Uici, Ens, Anmic, Anffas). Inps predisporrà uno specifico modulo (accessibile secondo le previsioni del decreto) in cui inserire i dati necessari che sono:

  a) nome e cognome;

  b) codice fiscale;

  c) domicilio digitale (email) della persona con disabilità o quello del suo tutore, curatore, procuratore o di altro rappresentante previsto dalla legge;

  d) indirizzo di residenza;

  e) indirizzo di spedizione;

  f) numero di telefono fisso o cellulare.

  Alla domanda telematica deve essere allegata, in formato elettronico, una foto in «formato tessera» del richiedente, verosimilmente con le stesse caratteristiche previste per la Carta d'identità. Una richiesta aggiuntiva è richiesta nei casi in cui la persona sia residente in Valle d'Aosta o nelle Province autonome di Trento e Bolzano. In questi casi alla domanda telematica deve essere allegata idonea certificazione che attesti la condizione di disabilità. Ricevuta la domanda, Inps verifica la corrispondenza dei dati forniti e le condizioni di disabilità. Una volta accertato il possesso dei requisiti, affida la produzione della Carta all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, e, attraverso un gestore esterno, provvede alla consegna della Carta al richiedente presso l'indirizzo di recapito indicato nella domanda entro sessanta giorni dalla richiesta.

  Fino a quando è valida la Carta?

  La Carta è valida fino alla permanenza della condizione di disabilità e comunque per non più di dieci anni dal momento del rilascio. Ovviamente cessa di validità al momento del decesso del titolare. La Carta può essere utilizzata esclusivamente dal titolare per ottenere le agevolazioni previste e non può essere ceduta a terzi. La Carta può essere revocata per uso improprio, per cessazione delle condizioni di disabilità, o per controlli successivi di Inps. Una nuova Carta viene emessa nel caso in cui, dopo successive revisioni, mutino le condizioni di necessità di un accompagnatore o di sostegno intensivo. Ad esempio, un invalido parziale a cui, dopo una revisione, venga riconosciuta l'indennità di accompagnamento. Se, al contrario, viene riconosciuto solo il 100%, mantiene la Carta già rilasciata. Nel caso di furto, smarrimento, deterioramento o distruzione della Carta, il titolare può presentare nuova richiesta all'Inps che ne comporta l'annullamento automatico. Nei casi di furto o smarrimento è necessario allegare una copia della denuncia presentata alle autorità competenti.

  A cosa servirà la Disability Card?

  L'articolo 6 del decreto di regolazione lo dice chiaramente: «La Carta consente l'accesso agevolato a beni e-o servizi», ma aggiunge «2. Le agevolazioni sono attivate mediante protocolli d'intesa o convenzioni tra l'Ufficio per le politiche a favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei ministri e soggetti pubblici o privati, coerenti con i requisiti e le finalità dell'iniziativa». I titolari della Carta possono ottenere le agevolazioni previste esibendola, senza ulteriori formalità o richieste (ad esempio presentare i verbali di invalidità) da parte delle amministrazioni dello Stato o dei soggetti pubblici e privati che hanno sottoscritto le convenzioni, salvo la verifica della titolarità della Carta. Materialmente potrà essere verificato il corso di validità della Carta usando il Qr code presente nel retro della stessa. Il Qr Code al momento è previsto solo per queste finalità.

  Riassumendo: al momento la Carta non può essere utilizzata al di fuori delle convenzioni, ad esempio per accedere ad altre prestazioni, agevolazioni o servizi per i quali non vi sia una convenzione. Il successo della Carta risiede quindi nel numero e nella diffusione delle convenzioni su cui al momento non vi sono ancora notizie significative.

  Oltre alla Disability card

  Merita a questo punto di ricordare che già nell'ottobre 2020 Inps ha implementato il sistema di Qr Code dell'Invalidità Civile per tutti i verbali di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità. Il codice Qr (quick-response) è un particolare codice a matrice in grado di memorizzare informazioni leggibili e interpretabili da dispositivi mobili (smartphone android, iphone, tablet android e ipad). La lettura avviene grazie ad apposite applicazioni tra cui «Inps Mobile», usata per l'accesso ai servizi informatici dell'Istituto da dispositivi mobili. Questo Qr Code può essere usato per attestare in tempo reale lo stato di invalidità e accedere così alle agevolazioni previste dalla normativa vigente in materia di invalidità civile, nonché agli eventuali benefici erogati da soggetti esercenti (sconti, esenzioni, accessi preferenziali, servizi di assistenza, sgravi fiscali ecc.). Ad esempio può essere usato per l'accesso alle agevolazioni fiscali sui veicoli o per la richiesta del Cude (contrassegno disabili), sempre che nel verbale originale ci siano le relative voci. Per ottenere il Qr Code è sufficiente usare l'apposito servizio online disponibile sul sito www.inps.it, dopo aver effettuato l'accesso con le proprie credenziali: Pin, Spid, Cns o Cie. Il Qr Code viene generato in tempo reale ed è immediatamente disponibile in formato Pdf per essere stampato, inviato o salvato sul proprio computer o dispositivo mobile. Il limite del Qr Code è che questo può essere generato solo su verbali presenti negli archivi dell'Inps. Quindi non è possibile (per ora almeno) per le situazioni definite con ricorso o per verbali datati non presenti negli archivi Inps o ancora per gli invalidi per servizio, lavoro ecc.

  Come si usa il Qr Code?

  L'erogatore del beneficio o dell'agevolazione può verificare in tempo reale la sussistenza dello stato di invalidità leggendo il Qr Code tramite un normale lettore, presente ormai in tutti i dispositivi mobili di ultima generazione. È sufficiente infatti inquadrare il codice per richiamare il servizio online di verifica che si apre all'interno del browser integrato nel dispositivo mobile dell'operatore dell'erogatore del beneficio. Il servizio richiede all'operatore l'inserimento del codice fiscale dell'interessato per verificare la corrispondenza dello stesso con i dati presenti nel Qr Code e negli archivi dell'Istituto. In tempo reale il sistema restituisce il cosiddetto esito di primo livello sempre che la persona sia effettivamente invalida civile o titolare della certificazione di handicap (legge 104). In realtà l'esito di primo livello non fornisce dettagliate informazioni sull'interessato; segnala se rientra in una delle seguenti categorie (sempre che i dati ci siano nel sistema):

  - invalido con giudizio superiore o uguale al 34%;

  - minore invalido;

  - titolare di indennità di accompagnamento;

  - cecità parziale o assoluta;

  - sordità;

  - titolare di legge n. 104-1992 (art. 3, comma 1 - Art. 3, comma 3).

  Queste informazioni, come noto, non sono sempre sufficienti per accedere ad agevolazioni e benefici. In questo caso l'operatore che li vorrebbe applicare deve attivare l'esito di secondo livello che restituisce più dettagli sull'utente con disabile, sempre che ci siano nel sistema Inps. Per ottenere l'esito di secondo livello l'operatore deve richiederlo al sistema, prima autenticandosi come privato al sistema Inps e poi dando conferma all'invio di un codice Otp via sms al numero di cellulare che l'interessato (la persona con disabilità) ha indicato nei propri contatti. Il codice Otp è generalmente nient'altro che una serie di numeri. Il codice Otp viene quindi inviato al cellulare della persona con disabilità; questa lo fornisce all'operatore che a quel punto rientra nel sistema e ottiene l'esito di secondo livello. Nell'esito di secondo livello si trovano i dettagli: il giudizio sanitario (no anamnesi o diagnosi) e il grado di invalidità relativo allo stato di invalidità dell'interessato con l'eventuale percentuale, oltre alle cosiddette «voci fiscali» (quelle previste dall'art. 4 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35).

  L'esito di secondo livello recupera i dati dai verbali presenti nel sistema Inps. Se i dati non ci sono non li genera.

  Per approfondimenti:

  - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 novembre 2020;

  - Parere del Garante per la protezione dei dati personali, 14 ottobre 2021;

  - Messaggio Inps 30 ottobre 2020, n. 4019 «Rilascio sistema Qr Code per i verbali di invalidità civile»;

  - Generazione Qr-Code invalidi civili per attestazione status su sito Inps;

  - Il Qr Code per invalidità civile (video tutorial di Inps);

- Video Pillola n. 7 - Il Qr Code dell'invalidità civile (video tutorial di Inps in Lis).
Carlo Giacobini
Direttore dell'Agenzia Iura
Facciamoci sentire! (di Massimiliano Naccarato)
  Cosa chiedono i disabili visivi alle strutture ricettive

  Dovunque si parli di barriere architettoniche, troppo spesso ormai, ci si rende conto che purtroppo la definizione si indirizza a quelle barriere edilizie (scale, spazi angusti ecc) che non permettono ai disabili motori di muoversi con facilità. Solo negli ultimi anni si è percepito che la disabilità non è solo quella motoria ma ci sono anche quelle percettive sensoriali, intellettive, psichiche e digitali, quindi, oggi per fortuna il comune pensiero sta andando in direzione di una accettazione verso tutte le forme di disabilità, disabilità che in parte esiste anche per un mondo inadeguato a cogliere le esigenze del diverso.
  Tra le disabilità sappiamo che quella visiva è abbastanza onerosa sia per chi la vive in prima persona sia per il resto delle persone che ci stanno vicino, che spesso anche con la massima empatia non riescono a cogliere gli aspetti della non visione, tanto più quelli dell'ipovisione che essendo legata a variegate patologie ha più difficoltà ad essere percepita.

  Tante volte anche noi disabili visivi abbiamo difficoltà a raccontare il nostro mondo buio o leggermente grigio non fatto solo dalla mancanza di luce o colori ma anche da altre sensazioni legate alla nostra mancanza totale o parziale di indipendenza e di mobilità autonoma che, ripercuotendosi su tutti gli aspetti del vivere quotidiano, ci genera ansia e disagio. Abbiamo difficoltà perché, essendo una patologia sensoriale, ognuno la vive a suo modo, con il suo vissuto esperienziale, trovando solo attraverso un uso continuo della metodologia del problem solving la soluzione ai problemi che incontriamo in tutte le giornate della nostra vita. Soluzioni spesso da riadattare anche nell'arco di pochi giorni nel caso degli ipovedenti perché la patologia nel tempo si può evolvere dandoci sempre una visione più deficitaria.

  Spesso confrontandoci tra di noi abbiamo diversi approcci ad un unico problema che in un preciso momento ci attanaglia, e soltanto tramite un brain storming abbastanza ampliato riusciamo a trovare una soluzione che più o meno soddisfi tutti. Negli ultimi anni un po' la pandemia che ci tiene costretti più in casa, un po' la voglia di viaggiare di più, un po' la voglia di ritrovarci per mettere a fattor comune le nostre idee ci ha fatto soffermare sui problemi che affrontiamo quando andiamo in vacanza nelle strutture ricettive. Tutti d'accordo che l'andare in vacanza non dev'essere un'avventura (nell'accezione negativa del termine), perché per i motivi già descritti questa purtroppo è un leit motiv delle nostre giornate, abbiamo notato che anche qui tanti di noi vedono la questione in modo diverso con aspetti e soluzioni molteplici. Un gruppetto di noi ha pensato di confrontarsi attivamente e dopo diversi dibattiti, amanti della condivisione e della intelligenza collettiva, abbiamo pensato di creare un questionario ospitato da Google https://forms.gle/dpodmTxbo9hnYTqx5 che possa dare modo a tutti di esprimersi sul valore delle nostre idee, ma di apportarne anche di proprie. Abbiamo già avuto parecchio riscontro ma sappiamo pure che una maggiore partecipazione può portare ad essere più uniti per fare poi sentire la nostra voce sia verso le associazioni di albergatori che verso le singole strutture. Se qualcuno volesse interagire con noi per altre idee o solo per un aiuto nella compilazione ci può contattare alla mail ricettivitaaccessibile@gmail.com. Vi aspettiamo.

Massimiliano Naccarato
Per aggiornarsi sulle tecnologie e gli ausili, in vista del nuovo Nomenclatore (a cura del Glic)
(da «superando.it» del 02-02-2022)
  Dopo l'uscita dello schema del nuovo Nomenclatore degli Ausili e delle Protesi previsto dal Decreto sui Lea (Livelli Essenziali di Assistenza) del 2017 e segnalato anche su queste pagine, il mondo degli ausili continua la sua evoluzione. Grazie infatti all'innovazione tecnologica e alle numerose soluzioni che offre il mercato, oggi è possibile perseguire obiettivi di miglioramento della qualità di vita e di autonomia per le persone con disabilità, impensabili fino a qualche anno fa.

  Ma scegliere un ausilio, personalizzarlo, addestrare l'utente all'utilizzo di esso mediante prove e modifiche, prescriverlo, fare verifiche, è un compito interdisciplinare che richiede operatori formati in modo specifico: l'ausilio è un investimento, non un «tributo» che la società paga al cittadino per la sua disabilità. È un diritto della persona, un'opportunità per la sua vita, un bene prezioso. Le persone che hanno bisogno di ausili, inoltre, sono in costante aumento, a causa di incidenti, di malattie, a seguito di forme di invalidità provocate da patologie tipiche dell'età avanzata. I dati epidemiologici mettono in evidenza un incremento progressivo della disabilità totale in Italia: nel 2004 le persone con invalidità riconosciuta erano il 4,5%, nel 2010 il 6,7%, nel 2020 il 7,9%, e nel 2040 si prevede un incremento fino al 10,7% della popolazione (fonti Censis e Istat). In quest'ottica è quanto mai puntuale l'offerta formativa della Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, giunta alla sua quinta edizione, che propone, dal prossimo mese di marzo a novembre, il corso denominato Executive Master in Tecnologie ed Ausili per la Disabilità, nove moduli per un totale di 108 ore, in programma nelle giornate del venerdì e del sabato mattina. L'iniziativa si rivolge a tutti i professionisti che si occupano di disabilità, in particolare medici, fisioterapisti, terapisti occupazionali, logopedisti, tecnici ortopedici, tecnici nel settore delle protesi, degli ausili e dell'accessibilità, educatori professionali e operatori delle cooperative sociali, infermieri professionali, specializzandi nelle discipline citate.

  In particolare, i diversi moduli didattici prevedono il raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:

  - Esaminare e condividere strumenti di valutazione della disabilità e dell'efficacia degli ausili.

  - Sviluppare capacità di analisi del bisogno di ausili e appropriatezza prescrittiva.

  - Approfondire le diverse tipologie di soluzioni, in relazione alla postura, alla statica e alla deambulazione.

  - Sviluppare conoscenze e competenze tecniche circa la personalizzazione di ortesi e protesi.

  - Sviluppare conoscenze e competenze in merito alle diverse soluzioni per l'autonomia in e fuori casa.

  - Approfondire le tecniche per la Caa (Comunicazione Aumentativa Alternativa) nelle disabilità motorie e sensoriali e i relativi strumenti tecnologici.

  - Sviluppare conoscenze sui trattamenti conservativi per la rieducazione della disabilità respiratoria e la gestione dei presidi antidecubito.

  - Sviluppare conoscenze e competenze circa le soluzioni per la mobilità della persona con disabilità e i criteri di scelta della carrozzina manuale-elettronica.

  Il Master, va segnalato in conclusione, è realizzato in collaborazione con la nostra rete (Glic, Rete Italiana dei Centri Ausili Tecnologici per la Disabilità, ndr.), oltreché con le maggiori società italiane dell'ambito clinico riabilitativo.

  Il termine ultimo per iscriversi al corso di cui si parla nella presente nota è stato fissato per il 1o marzo. Per ogni ulteriore informazione: Paola Tesi (paola.tesi@villaumbra.gov.it).
a cura del Glic

Rete Italiana dei Centri di Consulenza su Ausili Tecnologici per le Disabilità
Resoconto Cda dell'Irifor
  Il Consiglio di Amministrazione Nazionale dell'Irifor si è riunito online il 26 gennaio u. s., alle ore 15,00.

  Il Presidente Mario Barbuto, inizialmente, ha posto in votazione il verbale della seduta del 14 dicembre 2021, che il Consiglio ha approvato all'unanimità.

  Si è poi proceduto alla presa d'atto del verbale della riunione del Comitato Tecnico Scientifico Nazionale tenutasi il 20 gennaio 2022.

  In ordine al Bando Irifor 2021 - «Servizi di intervento precoce e presa in carico (0-6 anni)» è stato approvato il progetto del Consiglio Regionale Molise mentre, per il progetto del Consiglio Regionale Marche, è stato chiesto un ulteriore approfondimento, per il quale il Consiglio ha delegato il Presidente.

  A seguire, con una breve relazione della Coordinatrice del Ctsn Linda Legname, sono state illustrate la proposta di percorsi di riabilitazione domiciliari, tramite uso di tecnologie digitali e attività volte al miglioramento delle abilità visive e dell'autonomia personale, destinati a persone ipovedenti di età superiore a 60 anni, e la proposta di un corso di giornalismo destinato a giovani non vedenti dai 16 ai 19 anni, con inserimento anche di alcuni vedenti, avente una doppia finalità, professionale e di orientamento di studio: entrambe le proposte sono state accolte dal Consiglio e già confermate con parere favorevole anche dal Ctsn.

  Il Consiglio ha poi approvato lo svolgimento della quinta edizione del corso per operatori di ausilioteche presso l'Istituto «F. Cavazza» di Bologna e l'organizzazione a Tirrenia, anche per l'anno in corso e con le medesime modalità, dei soggiorni: «Primo Sole», che si svolgerà da sabato 28 maggio a sabato 11 giugno 2022, e «Sole di settembre», che si svolgerà da domenica 4 settembre a domenica 18 settembre 2022.

  Di seguito il Consiglio ha esaminato la proposta di un corso di formazione per istruttori O&M Ap, della durata di 950 ore, di cui n. 530 in presenza, n. 135 in Fad e n. 285 ore di stage, da svolgersi presso strutture ed Enti convenzionati: in proposito ha ritenuto utile approfondirne la possibilità di svolgimento in Toscana, le modalità organizzative e il budget necessario.

  Infine, il Consiglio ha espresso parere favorevole alla possibilità sperimentale di realizzare soggiorni montani, intesi come partecipazione attiva finalizzata alla socializzazione e alla crescita culturale e associativa: per questa iniziativa si ipotizza di coinvolgere n. 20 ragazzi, divisi per Regione.

  In chiusura, alcuni componenti del Consiglio hanno dato comunicazione delle diverse attività svolte e da svolgere da parte di ciascuno.

  Esauriti i punti all'ordine del giorno, la seduta si è conclusa alle ore 17,00.
Addio vecchi orari alla fermata c'è il Qr code «Così anziani esclusi» (di Cristina Palazzo)
(da «La Repubblica» del 30-01-2022)
  La novità di Gtt suscita polemiche. Arriva la rivoluzione in casa Gtt con le nuove paline munite di Qr code per consultare gli orari. Ma la novità non convince tutti «perché non si pensa alle categorie deboli, come gli anziani e a chi non ha uno smartphone».

  In queste settimane il gruppo torinese trasporti, per permettere di conoscere in tempo reale le linee e i passaggi ma anche la capienza dei mezzi (si viaggia all'80 per cento a causa del covid), ha deciso di sistemare alle fermate degli adesivi con il codice in rilievo, percepibile anche dai non vedenti. Il Qr code è infatti divenuto uno strumento quotidiano da quando c'è il Green Pass ma ancor prima, per esempio, nei ristoranti per sfogliare il menù. Sulle paline Gtt sarà diverso per ogni fermata, rimandando a una singola pagina sul sito dell'azienda dove saranno consultabili gli orari e le linee. Oltre ai passaggi, ci sono le deviazioni di percorso sempre in tempo reale, ma anche la presenza di stazioni metro nel raggio di 500 metri, la mappa delle rivendite e eventuali mezzi per disabili. La soluzione è pensata anche per i non vedenti o per gli ipovedenti: il Qr code è stampato di una grandezza che lo rende visibile con facilità ma anche in rilievo così da essere percepibile al tatto. Un'iniziativa che, spiegano da Gtt, è stata promossa da Apri - associazione Pro Retinopatici e Ipovedenti e Uici Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti. Così dalle principali linee cittadine, dove sono già operativi, si proseguirà su tutta la rete perché, precisano da Gtt, «il Qr code è stato pensato in sostituzione degli orari cartacei che, si ricorda, erano limitati ai primi passaggi del mattino e ai passaggi serali e, a causa degli spazi ristretti e quindi del carattere ridotto, erano difficilmente leggibili». Ma su questo non sono tutti d'accordo.
  «Riteniamo che sia una soluzione disagevole perché non tutte le persone anziane vanno in giro con uno smartphone, per questo crediamo sia utile mantenere anche gli orari cartacei alle fermate» spiega Federica Fulco, presidente del comitato TorinoinMovimento. «È necessario dare voce alle categorie più deboli che non vengono sempre prese in considerazione, per questo speriamo ci sia una modifica al piano di sostituzione».

  Polemica che in un attimo è scoppiata anche sui social dove c'è chi come Davide chiede: «Non sarebbe prioritario avere dei mezzi pubblici con una migliore manutenzione, e poi pensare a migliorare la comunicazione?».

Cristina Palazzo
«The 25 percent»: Iniziativa dedicata ai giovani

  I giovani, che costituiscono il 25 per cento della popolazione europea, sono stati esclusi dai processi decisionali per troppo tempo. Il Forum Europeo della Disabilità (Edf) insieme al Forum Europeo della Gioventù e ad altri partner, hanno deciso di dare vita a un nuovo movimento affinché le opinioni dei giovani siano ascoltate. Le loro idee per un'Europa migliore costituiranno la base delle raccomandazioni che verranno presentate in occasione della grande Conferenza sul Futuro dell'Europa organizzata dall'Unione Europea. Informazioni in italiano sull'iniziativa «The 25 Percent - Our Time for Change» sono disponibili sul sito: https://the25percent.eu/it/, di cui riproduciamo di seguito l'appello rivolto ai giovani a esprimere le loro idee.

  «Sei soddisfatto del modo in cui le autorità locali, nazionali ed europee stanno dando forma al futuro? Sei incluso? Hai mai saputo di avere la possibilità di esprimere il tuo punto di vista a tal proposito? Che cosa vorresti cambiare? Hai già qualche idea per un'Europa migliore? Non tenerle soltanto per te! Condividi le tue idee (quante ne vuoi tu!) in pochi semplici passaggi. Compila il modulo presente al link https://the25percent.eu/it/share-your-idea-form/ e invialo.

  Occorrono soltanto 5 minuti per fare la differenza!

  Ogni idea verrà letta attentamente, esaminata e discussa. Tutte le idee suggerite costituiranno la base di alcune richieste generazionali che verranno presentate ai decisori politici nel corso della Conferenza sul Futuro dell'Europa. Condividi questo appello sui social media utilizzando l'hashtag #TheFutureIsYours».
Testamento solidale

  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione, dedizione, tenacia, autorevolezza, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia.

  Centinaia e centinaia di donne e di uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno con fervore e competenza per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Sperimentazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione quotidiana dell'Uici.

  Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per informazioni:

  www.testamento solidale.org

  Telefono: 06-69988401

  E-mail: lasciti@uiciechi.it
